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A proposito di filiera
Il Governo, lo ha sottolineato anche Carpi nell’incontro con le Associazioni dei gestori, vuole mettere sotto osservazione i processi dell’intera filiera; non solo la distribuzione finale, ma anche raffinazione e logistica.

Si potrebbe tentare di fare chiarezza anche a monte, risalendo, con un po’ di coraggio, fino all’upstream.

Certamente si entra in una materia complessa, nei contratti sullo sfruttamento delle concessioni petrolifere, nei rapporti fra Major e Paesi produttori. Forse sono argomenti che non possono essere analizzati nel dettaglio, molti rivestono una delicata riservatezza ed altri attengono ad alcune specifiche impostazioni di politica industriale che, ogni compagnia, ritiene suo patrimonio esclusivo. Se, però, si rimane troppo a valle, alcune incongruenze rimangono senza una spiegazione plausibile. Come è, ad esempio, possibile, con un greggio ai livelli attuali, macinare record nei bilanci? Se rimaniamo nel downstream questa curiosità non trova risposte.

Rimanendo sul possibile, invece, c’è qualche domanda a cui bisogna trovare delle risposte vere.

Le differenze di prezzo tra rete ed extra rete? Le iniziative co-branding tra compagnie e Gdo (vedi notizia successiva)? I differenziali geografici? Il non-oil?

L’elenco è troppo lungo, ci auguriamo che il confronto, stimolato dal Governo, che si avvierà a settembre produca qualche risultato misurabile.

Co-branding Shell Auchan

Dal 31 luglio Auchan rileva la gestione di due punti vendita carburanti presso i centri commerciali di Bergamo e Venaria (To). Con questi due nuovi distributori discount (così li definisce Auchan, complimenti per la fantasia ndr) salgono a cinque gli impianti gestiti dal colosso francese della Gdo. Gli altri sono dislocati a Bussolengo (Vr) (insegna Auchan), a Curno (Bg) (insegna Auchan/Tamoil) e a Rescaldina (Mi) (insegna Auchan/Tamoil).

Con questi due nuovi impianti sono diventati undici i distributori di carburanti aperti dalle catene della Gdo: altri cinque da Carrefour ed uno da Conad-Leclerc.

“Certo, vorremo poter fare di più - dichiara Giovanni Mazza, Responsabile carburanti Auchan - cioè aprire un distributore di benzina discount in ognuno dei nostri 42 ipermercati, ma ce lo impedisce il Regolamento di tante Regioni che con vincoli e norme pretestuose boicottano di fatto la liberalizzazione del mercato dei carburanti, prevista da una legge dello Stato del 1998”.

Ci preme ricordare a Mazza che anche la liberalizzazione ha delle regole da rispettare, quelle minime dettate dalle Leggi regionali sono uguali per tutti.

Ancora a quota zero, ma con l'intenzione di arrivare presto sul mercato, è Coop.

“Ci sono valutazioni in corso da parte di Coop - spiega Albino Russo, responsabile del settore Economia e Ufficio studi dell'Associazione nazionale cooperative di consumatori - e non escludo che nei prossimi mesi apriremo distributori a marchio, probabilmente nel Centro-Nord”.

Nota per chi non conosce bene l’inglese: co-branding significa che il carburante lo fornisce direttamente una compagnia, e dove non è co-branding, invece, lo fornisce direttamente una compagnia. Scusate l’ironia e complimenti, alle compagnie fino ad oggi coinvolte nel co-branding e non, per la loro lungimirante politica commerciale.

A proposito i volumi che riforniscono la Gdo è rete o extra rete? Perché i gestori non possono acquistare carburante dalle aziende petrolifere agli stessi prezzi della Gdo?

A Carpi le ardue risposte!

Major petrolifere: semestrali record grazie al caro greggio

Nel numero precedente avevamo riassunto gli ottimi dati di bilancio di Shell e BP, ma le semestrali per le compagnie petrolifere quotate in borsa ci consegnano altre performance che toccano ulteriori record.

Exxon Mobil segna ricavi giornalieri ormai a quota un miliardo di dollari al giorno. L’utile del secondo trimestre 2006 ha raggiunto 10,4 miliardi di dollari, il secondo nella storia del colosso petrolifero americano. Un risultato dovuto al forte aumento delle quotazioni del prezzo del greggio.

Stesso record anche per l’utile per azione del secondo trimestre passato a 1,72 dollari, con un incremento del 43%, rispetto allo stesso periodo del 2005. Non poteva essere altrimenti, infatti si stima che per Exxon Mobil l’incremento di un dollaro del prezzo del barile comporta un aumento degli utili per azione pari a circa l’1,5%.

Ottimi anche i dati semestrali Eni. L’ Amministratore Delegato, Paolo Scaroni, ha così commentato i risultati: “Nel primo semestre Eni ha conseguito eccellenti risultati, operando in un contesto caratterizzato da elevate quotazioni del greggio, da un significativo aumento della nostra produzione di idrocarburi e dalla sensibile crescita della domanda europea di gas. Sono fiducioso che il 2006 sarà per Eni un altro anno positivo ed è per questo che intendo proporre al CdA del 21 settembre un acconto sul dividendo 2006 di 0,60 euro per azione”.

Un ottimismo supportato dai numeri del primo semestre: l’utile netto è cresciuto del 21,5%, attestandosi a 5,28 miliardi di euro. Non solo euro, ma anche un aumento della produzione giornaliera dovuta a nuovi giacimenti recentemente avviati all’estrazione in Norvegia, Angola, Libia, Egitto e Nigeria. Buone le prospettive per le vendite di metano in Europa, che Eni stima in aumento del 5%.

“Stacchi Italia” in diminuzione

Anticipata a giovedì 27 luglio la rilevazione sugli “stacchi Italia” rispetto alle medie dei prezzi dell’Unione Europea. La rilevazione di cui diamo informazione si riferisce ai dati di lunedì 24 luglio; parliamo di anticipazione perché, normalmente, sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico è consultabile il martedì successivo l’elaborazione dei dati. Cioè, se la solita tempistica fosse rimasta inalterata, la rilevazione del 24 luglio sarebbe stata messa on line il 1° agosto.

Come detto, questa settimana i vari “stacchi Italia” sono tutti in calo (merito del pressing di Carpi?).

In particolare, Faib Informa fra i vari “stacchi” prende abitualmente a riferimento quello rispetto ai Paesi che adottano l’euro. Al netto della tassazione, lo stacco della benzina scende di 0,9 centesimi di euro ed il gasolio diminuisce di 0,6 centesimi.

La media dell’anno, fino all’ultima rilevazione, rimane alta. In Italia, fino al 24 luglio, rispetto ai Paesi euro ed al netto delle rispettive tassazioni, benzina e gasolio sono costati di più, rispettivamente 2,52 cent€/lt (+ 44 £/lt) e 4,83 cent€/lt (+ 94 £/lt).

Lanzafame nominato Presidente ed Amministratore Delegato di Reteitalia

Il Consiglio di amministrazione di Reteitalia, la società di retisti indipendenti, ha nominato giovedì 27 luglio l’ingegnere Marcello Lanzafame Presidente ed Amministratore delegato della società.

Lanzafame sostituisce Enrico Risaliti e Paolo Zani, rispettivamente Presidente ed Amministratore delegato uscenti. Nel ringraziare Risaliti e Zani “per l’impegno fin qui profuso e per la scelta di un professionista di così alto profilo manageriale”, una nota diffusa giovedì sottolinea che la nuova nomina è “il primo significativo atto di una strategia volta ad un’ampia aggregazione dei retisti privati sotto la bandiera IP, che li ha uniti per oltre trent’anni in un cammino di crescita e di sviluppo commerciale”. Lanzafame, precisa la nota, manterrà la carica di Consigliere di amministrazione IP e proseguirà la sua collaborazione con il gruppo Api. L’iniziativa “rappresenta pertanto un ulteriore collante dei rapporti e delle prospettive tra il gruppo Api ed i retisti privati”. (Notizia già pubblicata da Staffetta Quotidiana – www.staffettaonline.com - che ringraziamo per la gentile concessione).
